
Verbale di riunione del Comitato di Gestione del C.A. Prealpi Bergamasche del 08.07.2019

La seduta ha inizio alle ore 19.20

ASPERTI Paolo AG MORLOTTI Giovanni P

BOSIO Gian Carlo P PELLICIOLI Luca AG

ALBINA VIAN AG PLEBANI Cristian P

CASALI Angelo P TURANI Fulvio P

LOCATELLI Giancelso P VOLPI Maurizio P

LOCATELLI  LUCA P ZILIOLI Giampiero P

Presenti: 9 Assenti: 3

REVISORE DEI CONTI : Dr. Marcello Mora ASSENTE

CASALI ARRIVA IN RITARDO 

Punto 1 O.d.G. – Lettura ed approvazione verbali seduta del 06/05/2019 E 17/05/2019.

Prende la parola il Presidente Volpi,  che chiede se sia necessario leggere il  verbale della seduta del00

6/5/2019 e 17/5/2019 :  i presenti rispondono che ne hanno già dato lettura.

Volpi chiede se vi sono dichiarazioni.

La proposta di Deliberazione n. 19/2019 del 08.07.2019 : Lettura ed approvazione verbali seduta

precedenti del 06.05.2019 e 17.05.2019 viene posta in votazione ed approvata dal C.d.G.

VOTANTI 8 – FAVOREVOLI 8 – CONTRARI /ASTENUTI NESSUNO

Punto 2 O.d.G. –Ratifica conferma gare d’appalto per la fornitura di selvaggina da integrazione

stagione 2018 (fagiano-starna).

Si procede ora come da ordine del giorno alla conferma della fornitura di starne e fagiani da integrazione,

come da gara da appalto avviata con deliberazione n. 13/ DEL 06.05.2019.

Volpi premette che si sono rispettati i criteri di evidenza pubblica indicati dalla Regione Lombardia e inizia

ad illustrare la situazione partendo dalle date dei lanci integrativi condivisi con la commissione tecnica

della penna ;  i lanci dovrebbero essere : il 19/07, il 20/09, il 18/10 il 08/11  prossimi.

Volpi  premette che sono state invitate 10 imprese alla gara, ma sono pervenute 2  offerte; buste contenenti

le offerte aperte in sua presenza,  di Morlotti e del  vice presidente Dr. Bosio  del segretario Plebani

Queste le risultanze:

LUGLIO 2019  ( Fagiani n° 1300 – Starne n° 400) 

Azienda offerente Fagiani Starne note

Az Agr Trapletti Diego 6.48 6.48

Soc. Agr. Fratelli Vivaldi 7.50 7.50



SETTEMBRE 2019 (  Fagiani n°1200 – Starne n°200  )

Azienda offerente Fagiani Starne note

Az Agr Trapletti Diego 7.48 7.48

Soc. Agr. Fratelli Vivaldi 8.80 8.50

OTTOBRE 2019 ( Fagiani n° 1200 – Starne n° 200 ) 

Azienda offerente Fagiani Starne note

Soc. Agr. Trapletti Diego 7.48 7.48

Az. Agr. Fratelli Vivaldi 8.80 8.50

NOVEMBRE 2019 ( Fagiani n° 1350  - Starne n°200 )

Azienda offerente Fagiani Starne note

Az Agr Trapletti Diego 7.48 7.48

Soc. Agr. Fratelli Vivaldi 8.80 8.50

A  seguito  dell’accettazione  delle  condizioni  previste  nel  capitolato,  il  prezzo  economicamente  più

vantaggioso risulta essere quello della Soc. agr. Trapletti Diego .

L’azienda Agric. Trapletti Diego propone  inoltre in sede di offerta uno sconto incondizionato :  a) se

la fornitura sarà di oltre 6000 capi , regalerà 300 starne adulte nel periodo autunnale ; se superiore a

9000 capi regalerà 500 starne.

Volpi chiede se vi sono considerazioni.

Si evidenzia come non vi possa più essere discrezionalità, quali i sentori dei cacciatori, nell’assegnazione

data la veste pubblica dei C.A.

Volpi informa che viste le risultanze delle offerte , come giunta si è provveduto all’assegnazione della gara

all’azienda economicamente più  vantaggiosa  la Soc.agr.Trapletti Diego , pertanto si i chiede di ratificare

l’aggiudicazione della gara.

La proposta  di  Deliberazione  n.20/2019 del  08.07.2019:  Ratifica  conferma gare  d’appalto  per  la

fornitura di selvaggina da integrazione stagione 2019 (fagiano-starna), viene posta in votazione ed



approvata dal C.d.G.

VOTANTI 8 – FAVOREVOLI 8 – CONTRARI /ASTENUTI NESSUNO

Punto 3 O.d.G.- Contributi per interventi a fine di miglioramento ambientale e prevenzione danni:

ratifica provvedimenti adottati.

Come stabilito nelle Linee guida per i contributi ambientali di questo Comitato di Gestione, il presidente

Volpi ha concesso in comodato perpetuo  mezzi di prevenzione per i danni causati dalla fauna selvatica,

sulla base di apposita richiesta.

Distribuisce ai presenti  l’elenco dei  beneficiari  di  tali  procedura e ne chiede la ratifica al Comitato di

Gestione.( richieste di prevenzione danni n°17-18-22-24-26) Tale elenco è allegato al presente verbale.

Si pone in votazione come da tabella allegata alla Deliberazione n. 21/2019, la ratifica dell’acquisto di

materiale di prevenzione e la concessione di mezzi di prevenzione. ( Fattura TECNAL n° 129 29.06.2019

Euro 954.89)

Volpi chiede se vi sono altre osservazioni, ma non ve ne sono.  (L’acquisto è effettuato nel rispetto delle

disponibilità del Bilancio di previsione 2019, capitolo 2/5 sono stanziati Euro 15000,00) 

La proposta di  Deliberazione n.  21/2018 del  23/07/2018:  Ratifica dell’acquisto di materiali  di

prevenzione e la concessione di materiali  di prevenzione danni,  viene posta in votazione ed

approvata dal C.d.G.

VOTANTI 9 – FAVOREVOLI 9 – CONTRARI /ASTENUTI NESSUNO

Punto 4 O.d.G. – Analisi domande caccia di selezione in sospeso in seguito all’approvazione dei piani

di prelievo da parte UTR Regione Lombardia.

A seguito dell’approvazione dei pianti di prelievo per la caccia di selezione agli ungulati  (capriolo, cervo e

muflone ) da parte di UTR Bergamo, come già deliberato con precedente Deliberazione del Comitato di

Gestione n. 17 del 06.05.2019, è necessario procedere alla valutazione per l’accettazione o meno delle

domande di ammissione o variazione di specializzazione venatoria per la caccia di selezione al capriolo ed

al cervo e muflone . 

Volpi ricorda che in ogni caso, le nuove ammissioni sono legate esclusivamente all’ordine cronologico di

presentazione delle domande, come stabilito dalla DG Agricoltura di Regione Lombardia.

Volpi  sinteticamente riprende i criteri che derivano dallo Statuto del C.A., o approvati con Deliberazione

del  Comitato  di  Gestione n.  17  /2019  e  cioè:  di  autorizzare  alla  caccia  di  selezione  agli  ungulati   i

cacciatori già soci purché abbiano svolto un numero minimo di censimenti stabiliti dal C.G.,; di ammettere



nuovi soci purchè abbiano mantenuto la qualità di soci nelle tre stagioni precedenti per l’esercizio di altra

forma di caccia; di ammettere nuovi cacciatori, ferma l’osservanza dei seguenti parametri: rapporto minimo

di capi/cacciatori pari a 1,8 per il capriolo e 1,2 per il cervo  ; di non ammettere alla caccia di selezione agli

ungulati  in questo C.A., coloro che praticano la caccia di selezione in un altro C.A. della Provincia di

Bergamo come del resto previsto dalla modifica all’art.8 comma della L.R.26/93 ; ritenuto di valorizzare il

legame  cacciatore-territorio,  dando  la  precedenza  nell’ammissione  al  Settore  dove  si  esercita  la

specializzazione venatoria di selezione (capriolo, cervo, muflone, cinghiale) richiesta dal socio cacciatore,

al socio cacciatore residente nel Settore rispetto al socio cacciatore non residente nel Settore.

Il presidente concorda inoltre con la richiesta della Commissione del Capriolo di riconoscere un punto di

merito agli accompagnatori che svolgono un minimo di due settimane di attività presso il Centro di verifica

di propria competenza. Per quanto sopra esposto Volpi chiede al Comitato di Gestione  il  mandato  a

procedere alle  ammissioni consentite secondo  i parametri indicati , non appena  in possesso dei piani di

prelievo autorizzati dall’UTR Bergamo e in  considerazione dell’approvazione o meno del piano di prelievo

nel settore 1B dove quest’anno il censimento ha visto una riduzione di oltre il 50% degli animali rispetto al

2018 , settore che comunque conta n°10 cacciatori presenti ai quali dovrà essere garantita priorità per un

eventuale collocazione in altri settori   . 

Dunque i nuovi potenziali cacciatori  ammissibili alla caccia di selezione al capriolo, a fronte di quanto

detto sopra  sarebbero 07.

Per quanto riguarda il Cervo, i cacciatori ammissibili, a fronte di quanto sopra esposto  risultano essere n°

10 dei quali n°5 risultano residente in Valle Seriana ; Si ritiene anche per il Cervo di attendere il piano di

prelievo dell’UTR  prima di qualsiasi conferma di ammissione .

Per quanto riguarda il muflone i cacciatori ammissibili risultano essere due , qualora avvenga l’apertura

della caccia al cervo in Valle Seriana alcuni cacciatori iscritti al muflone nel 2018  hanno chiesto di variare

la forma di caccia sul cervo , pertanto risulterebbe un  adeguato spazio.  

Volpi chiede se vi sono osservazioni.

Locatelli Giancelso propone, di autorizzare anche i neo-cacciatori o comunque quelli che hanno ancora

raggiunta la richiesta permanenza associativa alle caccie di selezione del Capriolo.

Si pone in votazione:

 il rapporto capo di cervo/cacciatore in 1,2 e il conseguente accoglimento delle nuove domande di

ammissione  o  di  variazione  presentate  nel  numero  reso  possibile  dal  nuovo rapporto  capo di

cervo/cacciatore  pari  a  1,2  (10  potenziali  nuovi  cacciatori)  Questo  punto  viene  votato

all’unanimità dei presenti in Comitato di Gestione;



 il rapporto capo di capriolo/cacciatore in 1,8 e il conseguente accoglimento delle nuove domande

di ammissione o di variazione presentate nel numero reso possibile dal nuovo rapporto capo di

capriolo/cacciatore pari a 1,8 , condizionato al responso del piano che verrà autorizzato o meno nel

settore 1B (7 potenziali  nuovi cacciatori); di riconoscere un punto di merito agli accompagnatori

che svolgono un minimo di due settimane di attività presso il Centro di verifica di competenza.

Questo punto viene votato all’unanimità dei presenti in Comitato di Gestione;

Volpi informa poi della necessità di autorizzare l’istituzione dei Centri di Verifica e rilevazione dei dati

biometrici per il Capriolo, Cervo e Muflone; si è richiesta la collaborazione dei Centri di Verifica che già

hanno operato in passato con il CAC e piu’ precisamente :

CERVO: Azienda Agricola Rier Gandosso – Sezione Federcaccia  Leffe – Graces Armoury Endine Gaiano

CAPRIOLO: Azienda Agricola Rier Gandosso- Graces Armoury Endine Gaiano- Federcaccia Cene- AZ.

Agricola Fustinoni Sedrina – FIDC Corna Imagna – 

MUFLONE: Federcaccia Leffe

Per la gestione dei Centri di Verifica nell’annualità necessita un impegno di spesa di Euro 3500.00 .   (Il

Contributo per la gestione dei Centri di verifica è effettuato nel rispetto delle disponibilità del Bilancio di

previsione 2019, capitolo 2/3 sono stanziati Euro 5000,00) 

Il presidente espone la richiesta pervenuta da parte dei cacciatori di selezione del CAPRIOLO della Valle

Imagna di poter usufruire del contributo annuale concesso  per la  gestione del Centro di verifica  anticipato

per il prossimo triennio  ( 2019-2020-2021) per gli impegni assunti nella formazione del nuovo Centro di

Verifica con l’acquisto di una cella frigorifera per lo stazionamento  delle carcasse degli ungulati abbattuti

e  consegnati  al  Centro  di  verifica  per  le  dovute  rilevazioni..  Il  contributo  sarà  parametrato  al  valore

concesso nella precedente  stagione venatoria.    

La proposta di Deliberazione n. 22/19 del 08.07.2019: Analisi domande caccia di selezione in sospeso

in seguito all’approvazione dei  piani di  prelievo da parte UTR Regione Lombardia,  e istituzione

centri di verifica   viene votata ed approvata dal C.d.G. con le risultanze di cui sopra.

VOTANTI 9 – FAVOREVOLI 9 – CONTRARI /ASTENUTI NESSUNO

Punto 5 O.d.G. - Acquisto materiale per la caccia di selezione agli ungulati e per la caccia collettiva al

cinghiale: 

Volpi informa i presenti che è necessario procedere alla stampa degli inserti aggiuntivi  per la caccia di



selezione agli ungulati oltre all’acquisto delle  fascette a datario da apporre al tendine d'achille.

Per l’acquisto di n° 1400 FASCETTE A DATARIO  si è provveduto alla richieste di n°3 preventivi ad

aziende specializzate con le seguenti risultanze :

1) Azienda Ziboni Tecnologic Costa Volpino  -  Euro 1.70 cadauna  in porto franco  ; 

2) Azienda OPIVI srl  Legnano MI -   Euro 1.00 cadauna  in porto franco ;

3) Azienda SCUBLA SRL Remanzacco Udine   -  Euro 0.98 cadauna in porto assegnato 

Il prezzo piu’ vantaggioso risulta essere quello proposto della ditta OPIVI SRL pertanto si conviene di

conferire l’incarico per la fornitura alla ditta OPIVI SRL.

La  predisposizione  e  la  stampa   degli  adesivi   indicanti  giorni  e  orari  da  applicare  sulle  tabelle

perimetrali dei settori della caccia collettiva al cinghiale, comporta una spesa di circa 950.00 Euro  . .

Non vi sono osservazioni. 

La proposta di Deliberazione n. 23/2019 del 08.07.2019: Acquisto materiale per la caccia di selezione

agli ungulati e per la caccia collettiva al cinghiale, viene votata ed approvata all’unanimità dal C.d.G

(L’acquisto è effettuato nel rispetto delle disponibilità del Bilancio di previsione 2019, capitolo 4/1

sono stanziati Euro 5000,00) 

VOTANTI 8 – FAVOREVOLI 8 – CONTRARI /ASTENUTI NESSUNO

Punto 06 O.d.G. Approvazione nuova zonizzazione per la caccia al cinghiale 

Prende la parola il presidente per illustrare il percorso che si è attuato per la programmazione della nuova

zonizzazione per la caccia al cinghiale in forma collettiva ed in selezione; vale la pena ricordare che sino

alla precedent5e stagione la caccia si  è svolta in attuazione dei provvedimenti dirigenziali  n° 2275 del

12.08.20111 e la n° 2630 del 26.09.2011. Vi era poi la D.G.P. 151 28.03.20111 che individuava il  Parco

dei  colli  di  Bergamo  quale  gestore  della  caccia  al  cinghiale  nei  Comuni  limitrofi  al  parco  e  piu’

precisamente  Bergamo-  Alme’-  Mozzo-Paladina-Ponteranica-Ponteranica  –  Sorisole  -.Torre  Boldone-

Valbrembo e Villa d’Alme’- ( l’Ente Parco, in base alla G.G.P. avrebbe dovuto creare una squadra per la

caccia collettiva denominata 14 Parco , cosa che non è stata fatta) 

Fatta questa premessa , Regione Lombardia prima con la D.G.R. n° XI/273 28.06.2018 “ Suddivisione del

territorio agro-silvo-pastorale regionale in aree idonee e aree non idonee alla presenza del cinghiale “ e

successivamente con la D.G.R. n° xi/1019 del 17.12.2018 “ Disciplina per la gestione del cinghiale sul

territorio della Regione Lombardia – attuazione art.3, comma 1 della Legge Regionale n° 19/2017 che

prevede l’approvazione dei progetti pluriennali di gestione del cinghiale , ha dettato le linee guida per la



gestione del suide uniformandolo a livello regionale con scadenza ultima di adozione febbraio 2020.

Sulla base di tali  indicazioni e considerato i  Comuni  ricadenti nell’area parco che diventano a tutti  gli

effetti di gestione del Comprensorio, con il Responsabile della Commissione Cinghiale sig. Morlotti, si è

provveduto prima ad una convocazione dell’intera Commissione e successivamente sentito i rappresentanti

delle varie squadre con incontri separati per meglio capire le varie proposte. 

Si  sono posti  dei  principi  di  base  richiamati  anche dal  punto 4.4.1  D.G.R.  XI/1019 del  17.12.2018 “

CACCE COLLETTIVE “  ove si garantiva alle squadre un principio di equità nelle possibilità di prelievo ,

in  cui  ciascuna  squadra  esercita  la  propria  attività  e  cui  resta  inscindibilmente  vincolata  ,  al  fine  di

realizzare  un  legame  tra  cacciatore/squadra/territorio  ,  fondamentale  per  una  strategia  di

responsabilizzazione diretta delle squadre nei diversi aspetti della gestione.  Pertanto eventuali modifiche ai

13 Settori ad oggi assegnati alle squadre venivano presi in considerazione da parte del C.G. esclusivamente

se condivise dai capisquadra coinvolti nelle modifiche.    

Il risultato degli incontri risulta essere il seguente: 

I capisquadra che rappresentano i settori 3-5-7-9-10-11-13, non intendono inoltrare nessuna richiesta di

migrare e gestire eventuali settori di nuova assegnazione in Valle Seriana e Zona hinterland di Bergamo;

Il caposquadra del settore 12 richiede che le squadre 8-7-6-5 abbandonino il territorio di propria gestione

( sponda orografica sx SS.42  )  in modo che possa essere suddiviso tra le squadre 13-9-12-10-11.  Le

squadre dei settori 8-7-6-5 vadano a coprire i territori di nuova zonizzazione); qualora la richiesta formulata

dal  settore 12 non venga accolta,  lo stesso non intende richiedere eventuale nuovo territorio di  nuova

assegnazione in Valle Seriana.  Il presidente informa che    la richiesta formulata dal caposquadra del

settore 12 non è stata condivisa nemmeno dai capisquadra dei settori citati dal caposquadra del settore 12-

I capisquadra che rappresentano i settori 2-4-8 accettano di svolgere un’attività di gestione venatoria anche

sul territorio di nuova zonizzazione;

Il caposquadra del settore 15 chiede il completamento dei Comuni di Sorisole, Villa d’Almè e Ponteranica

da inserire nel settore 15 essendo gli stessi ricadenti in Valle Brembana;

Con la nuova zonizzazione, si è voluto garantire a ciascuna squadra il settore in gestione in questi 10 anni,

considerando l’attività gestionale svolta sul territorio, salvo alcune piccole modifiche che hanno visto la

condivisione dei capisquadra confinanti. Infatti, al fine di migliorare la gestione delle forme collettive di

caccia al cinghiale  e delineare i settori sulla base di confini geografici e comunali, previo accordo tra le

diverse squadre., si è proceduto a : 

 Assegnare il territorio del Comune di Gandino, prima in gestione al settore 7, al settore 1;

 Assegnare porzione di territorio settore 6 (sponda orografica dx SS.42) al settore 7



 Assegnare il territorio del Comune di Vigolo, prima ingestione al settore 8, al settore 13;  

 Assegnare il territorio del Comune di Solto Collina, prima in gestione al settore 7, al settore 8;

 Assegnare il  territorio del  Comune di Monasterolo (orografico SX SS.42) prima in gestione al

settore 8, al settore 7;   

Per  quanto  riguarda  i  referenti  della  caccia  di  selezione  e  selezione  l’arco  si  poi  trovato  accordo

identificando in via esclusiva la quasi totalità  del settore 6 (orografica destra SS-42) dove negli ultimi anni

non  si  è  presentato  iscrizione  di  nessuna  squadra,  bensì  è  stato  co-assegnato  a  più  squadre  per

l’effettuazione del prelievo. Sempre per la caccia di selezione considerando anche la presenza di attività

turistico-ricreative nei dintorni del Parco dei Colli, si è ritenuto opportuno creare un settore, denominato 14

per  la  caccia  di  selezione  nei  dintorni  del  Parco,  ricadente  nei  Comuni  di  Sorisole,  Torre  Boldone  e

Bergamo,  

IL Sig CASALI entra a far parte  del consiglio   alle ore 20.45

Al  termine  di  questo percorso si  è  provveduto a  trasferire  quanto sopra  esposto,  al  tecnico faunistico

Dr.Vigano che ha prodotto le cartografie che vengono di seguito illustrate per l’approvazione come di

seguito identificate : 

 SETTORE 1 in capo al CAC Prealpi Bergamasche

 SETTORE 2 – 2A SQUADRA MEDIA SERIANA 

 SETTORE 3 SQUADRA BASSA SERIANA 

 SETTORE 4 – 4A SQUADRA S.G. BOSCHI

 SETTORE 6 CACCIA DI SELEZIONE VAL CAVALLINA

 SETTORE 7 SQUADRA FIL DE FER

 SETTORE 8 – 8A SQUADRA LA SCARTINA

 SETTORE 9 SQUADRA MT .BRONZONE

 SETTORE 10 SQUADRA LE FORMICHE

 SETTORE 11 SQUADRA AMICI VAL CALEPIO

 SETTORE 12 SQUADRA MT. BRONZONE 1

 SETTORE 13 SQUADRA SOLENGO

 SETTORE 14 SELEZIONE HINTERLAN PARCO DEI COLLI

 SETTORE 15 BREMBANA – IMAGNA

Continua il presidente per comunicare che visti i tempi ristretti per far conoscere le decisioni che verranno

deliberate  questa sera dal C.G. per la stagione venatoria 2019/20 agli attuali cacciatori di selezione , previo

consenso  scritto  dei  singoli  capisquadra,  verrà  data  l’opportunità   di  svolgere  il  prelievo  nel  settore



assegnato nella stagione 2018.

Si porta inoltre a conoscenza di aver disposto la modulistica per la presentazione delle squadre per la caccia

collettiva , seguendo le indicazioni della  D.G.R. XI/1019 del  17.12.2018 dove i parametri minimi per

l’iscrizione sono di 20 cacciatori con un  massimo di 100 unità. Ciò potrebbe generare fusioni tra alcune

squadre con l’accorpamento automatico del territorio oggi assegnato a ciascuna squadra.  

Il  presidente  pone  poi  l’attenzione  dei  presenti  sulla  necessità  di  predisporre  una  “gara  ad  evidenza

pubblica “ in merio all’istituzione di bando per affidamento di carcasse di cinghiale prelevate in attività di

selecontrollo  , qualora venga ripristinato. Tale gara è resa necessaria  dalla D.G.R.XI/1425 del 25.03.2019

“ Cessione dei capi di cinghiale prelevati  in controllo “ dove si dispone che i capi vengano in seguito

all’abbattimento ceduti a C.L.S. convenzionati e il ristorno economico sia destinato a rifondere il capitolo

oggetto dei risarcimento danni , indicando il CAC quale ente preposto  per la gestione dei capi abbattuti..

Volpi  chiede  se  vi  siano  richieste  di  delucidazioni  :  intervengono  di  seguito  Locatelli  Luca,  Bosio

Giancarlo che sostanzialmente chiedono se le scelte esposte sia state condivise dai  capisquadra ; Volpi e

Morlotti confermano che quanto evidenziato è il risultato di quanto maturato e condiviso nei vari incontri.

Interviene Morlotti segnalando che molti soci sono in attesa di poter svolgere nel mese di luglio l’esame di

abilitazione per la caccia al cinghiale in forma collettiva. Essendo già soci iscritti  al CAC chiede se il

Comitato condivide di concedere l’integrazione al cinghiale qualora richiesta e comunque o non oltre la

data di  presentazione delle squadre fissata per il  26 agosto pv.  Il  Comitato di gestione condividono la

richiesta.    

La proposta di  Deliberazione n.  24/2019 del  08.07.2019:  approvazione nuova zonizzazione  per la

caccia al cinghiale collettiva ed in selezione , avvio di gara evidenza pubblica ai sensi della D.G.R

XI/1425 del 25.03.2019 , viene votata ed approvata a maggioranza  dal C. d. G.  

Delibera Zonizzazione VOTANTI 9 – FAVOREVOLI 8 – ASTENUTI : 1   CASALI A.

Delibera Avvio di gara evidenza pubblica ai sensi DGR XI/1425 del 25.03.2019 :

VOTANTI 9 –FAVOREVOLI 9 – ASTENUTI/CONTRARI : NESSUNO.

   Punto 7 O.d.G. – Avvio procedura  gara di evidenza pubblica per l’acquisto fauna stanziale :

LEPRE.

 Volpi informa il Comitato di gestione delle nuove disposizioni in materia di appalti per la fornitura di

servizi e/o beni che prevedono da 0 a 40,000 euro la possibilità di incarico diretto; mentre  oltre i 40000,00

Euro   sino  a  Euro  221000,00  l’invito  va  estese  almeno  a  5  ditte  specializzate.  Pertanto  in  base  alla

normative in materia di pubbliche forniture è necessario procedere a gara ad evidenza pubblica con l’invito



a partecipare ad ogni singola gara ad almeno 05 fornitori.

Nel  rispetto  della  trasparenza  tali  gare  saranno  pubblicate  sul  sito  web  del  CA  nella  sezione

amministrazione trasparente e si terrà conto del criterio di rotazione dei fornitori.

L’acquisto delle lepri  da ripopolamento avverrà nel rispetto delle disponibilità di cui al capitolo 3/1 del

Bilancio di previsione 2019, sono stanziati 50000,00 Euro.

Volpi sarà il responsabile del procedimento e pone in votazione l’autorizzazione a procedere alla gara.

Non vi sono osservazioni.

La proposta di Deliberazione n.25/19 del 08.07.2019: Avvio procedure gara evidenza pubblica per

l’acquisto di fauna stanziale , viene posta in votazione ed approvata all’unanimità dal C.d.G. nei

termini di cui al presente punto.

VOTANTI 09 – FAVOREVOLI : 9   – CONTRARI/ASTENUTI : NESSUNO

Punto 08 O.d.G. – Comunicazioni del Presidente .

Volpi  informa i  presenti  di  aver  provveduto ad inoltrare  all’UTR le  relazione finali  dei  censimenti   e

relative proposte piano di prelievo del capriolo, cervo e cinghiale redatte m del Tecnico faunistico Vigano’

( già  inviate per conoscenza a tutti i consiglieri) .  

Il Comitato di Gestione chiude i lavori alle ore 21.30

Il Segretario del C.A. Prealpi Bergamasche Il Presidente del C.A. Prealpi Bergamasche

Plebani Cristian Maurizio Volpi


